



                                                                              Scheda 5

“AVRETE LA  FORZA DELLO SPIRITO SANTO...E MI SARETE   TESTIMONI”

Noi dobbiamo diventare luce per continuare l’opera di Gesù: ognuno porti un lumino che viene acceso con quello degli altri attorno all’icona della Missione biblica.

                                                           ASCOLTO  della PAROLA

Dagli Atti degli Apostoli 1, 1-11
1Nel primo racconto, o Teofilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi 2fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 

3Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 4Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: 5Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 

6Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 7Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 8ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». 

9Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 10Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro11e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
                                                                                                                                         Parola di Dio.
                                                                   MEDITAZIONE: trasfigurare
Siamo nel tempo post pasquale: Gesù è risorto, è vivente. Parla al futuro, della promessa del Padre: “sarete battezzati  in Spirito Santo” per affrontare il tempo nuovo della Chiesa in continuità al tempo di Gesù. 
E' una presenza  che invade le cose,  ne cambia il  valore,  t r a s f i g u r a   tempi, storia, impegni,  il senso stesso della vita e della realtà. Gli Apostoli incominciano a comprendere che la missione di cui sono investiti è proprio sentire, seguire, lasciarsi guidare da questo Spirito -  frutto della risurrezione di Gesù (v.1-5).
E' questa  la vita cristiana   che il credente in Gesù  è chiamato ad avere e a far crescere: trasfigurare il mondo spiritualmente e materialmente, “ andate fino all’estremità della terra…” (v.8).
Cosa  importante di cui occuparsi è la “missione”  che inizia nella comunità ed esce (v. icona della M.B.).  Non ci sono più confini, né luoghi vietati, né uomini   all’interno e fuori della parrocchia a cui Cristo debba essere testimoniato, annunciato, è la trasfigurazione  che dobbiamo operare: costruire un mondo di giustizia, di amore, di pace, anticipo di vita eterna; tutto ciò che l’uomo opera (lavoro, economia, vita sociale , famiglia, commercio,…) deve essere la continuazione della creazione di Dio; stabilire un’etica, una morale in ogni azione umana nella logica di Gesù e della primitiva comunità cristiana (v. i 5 pilastri) 
Ora tocca a noi fare tutto questo, perché: “Gesù fu elevato in alto.. e una nube lo sottrasse ai loro occhi” (v.9). Dire verso il cielo, è affermare la divinità. La nube esprime presenza e nascondimento di Dio. La  salita in alto completa la risurrezione, la nube che lo nasconde ai loro sguardi umani esprime che Gesù condivide ormai la gloria di Dio. E’ in una esistenza e un mondo che non sono visibili ai nostri occhi, se non attraverso i segni sacramentali (pane, vino, acqua, olio, parole…), attraverso l’esempio sincero di uomini e donne che scuotono la nostra indifferenza.
Ma i discepoli restano a guardare: ecco vengono rimproverati dagli angeli: “perché state a guardare il cielo?”. Tornate tra la gente, però con una speranza: “tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo” (v.11). Ora, “lo Spirito Santo verrà su di voi e riceverete da lui la forza per essermi testimoni”.

Ritornare con i piedi per  terra, sì, ma nella logica del Vangelo, senza perdere la visione della meta e senza lasciarsi imprigionare dai valori illusori, distruttori che il mondo propone con i quali vorrebbe sedurci e legarci “mani e piedi” (vedi le tentazioni di Gesù nel deserto Mt 4,1-11).
Gli angeli affermano ai discepoli e a noi il primato di Dio come fatto essenziale.

Oggi, per vivere l’Ascensione, nell’attività quotidiana sono da evitare le cose di “quaggiù”: i cattivi pensieri, la menzogna, e soprattutto l’insaziabile istinto del possesso che è idolatria; ma cercare le cose di “lassù”: la bontà, la reciproca tolleranza, il perdono, il bene comune, la condivisione… (Col  3,5-15).

Ringraziamo il Signore che abbiamo avuto in dono la comunità parrocchiale e “la comunione di comunità” con quei cinque pilastri (v. scheda 1) che ci sorreggono per trasfigurarci e trasfigurare il mondo. Ora inizia la Missione biblica pratica nel costruire “Comunione di comunità” da trasmettere in ogni ambiente di vita.
Chiediamoci:  
· Siamo capaci di vivere la nostra quotidianità con  tale “spiritualità”, sguardo al cielo e radicati sulla terra? Come?
· Al termine della Missione biblica. possiamo dirci come vorremmo tradurre praticamente l’insegnamento degli Atti  (comunità, per  abitare,  per uscire e annunciare, per educarci con la preghiera, per trasfigurare) nella comunità parrocchiale e in uscita?

                                               CONTEMPLAZIONE  e   PREGHIERA
   In silenzio contempliamo il Signore salito in cielo.

 “Non si vede bene che col cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi” (Piccolo principe XXI)
     Vorrei salire molto in alto, Signore, 
Sopra la mia città, sopra il mondo, sopra il tempo.

Vorrei  purificare il mio sguardo e avere i tuoi occhi.
             Vedrei allora l'Universo, l'Umanità, la Storia, come li vede il Padre.

             Vedrei in questa prodigiosa trasformazione della materia,

             in questo perpetuo fermento di vita, il tuo grande Corpo che nasce sotto il soffio dello Spirito.

             Vedrei la bella, eterna Idea d'Amore del tuo Padre che si realizza progressivamente: 

             tutto ricapitolare in Te,  le cose del cielo e quelle della terra.
             E vedrei che,  oggi come ieri,  i minimi particolari vi partecipano...

Commosso, comprenderei che dinanzi  a me si svolge la grande Avventura d'Amore 

iniziata all'alba del mondo, la Storia Sacra, che secondo la promessa non terminerà che nella gloria,

dopo la risurrezione della carne, quando ti presenterai dinanzi  al Padre , dicendo: 

 tutto è compiuto, Io sono l'Alfa e l'Omega, l'Inizio e il Termine...

Comprenderei che tutto è unito insieme, che tutto non è che un unico movimento di  tutta l'Umanità e di tutto l'Universo verso la Trinità, in Te e per Te,  Signore.

Comprenderei che nulla è profano: cose, persone, avvenimenti.

Ma che, al contrario, tutto è consacrato all'inizio da Dio

 e che tutto deve essere consacrato dall'uomo divinizzato.

              Allora, cadendo in  ginocchio, ammirerei, Signore,

              il mistero di questo mondo  che, nonostante gli innumerevoli e orribili spropositi del peccato,

               è un lungo palpito d'amore verso l'Amore eterno...
Vorrei salire molto in alto, Signore...(Michel Quoist)  
                                                                     AZIONE
La Missione biblica che cosa ci suggerisce , ci stimola a fare in Comunità parrocchiale e fuori: impariamo a scambiarci le nostre esperienze spirituali e di comunità nei gruppi.
Vedi Evangelii gaudium di papa Francesco:      n. 28  e  180

